
Arciere e scimmia

La frecciaè il punto materiale 1 di coordinatex1, y1; la scimmia il punto materiale 2 di coordinate
x2, y2. Nell’istante inizialet=0 (vedi figura) la frecciàe nella posizionex1 =0, y1 =0 e la scimmia
nella posizionex2 =d, y2 =h. Dire che l’arciere mira sulla scimmia equivale a dire che, all’istante
iniziale, il rapporto fra la componente verticale e orizzontale della velocità della frecciàe uguale a
h/d, cioè chev1oy/v1ox = h/d. Dire che la scimmia si lascia cadere dal ramo equivale a dire che,
all’istante iniziale, la sua velocità è nulla:v2ox = v2oy = 0. Dopo l’istante iniziale, se trascuriamo
la resistenza dell’aria, freccia e scimmia sono soggette solo alla forza di gravità, che agisce solo
lungo la direzione verticaley, imprimendo ad entrambe la stessa accelerazione verticaleg verso il
basso (segno meno se l’assey punta in alto come nel disegno). Le posizioni di freccia e scimmia
si evolvono cośı nel tempo (scrivo tutti i passaggi):
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Come si vede dalle equazioni qui sopra, la coordinatax1 della freccia raggiunge la coordinata
x2 = d della scimmia (che resta invariata nel tempo perché il moto di caduta della scimmiàe solo
lungoy) all’istantet∗ = d/v1ox. In questo istante, nel qualex1(t

∗) = v1ox t∗ = d = x2(t
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le coordinatey di freccia e scimmia coincidono. Infatti pert∗ = d/v1ox abbiamo:
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Quindi, se c’̀e soltanto la gravit̀a, la distanzad (o la vecolit̀a iniziale con cui l’arciere scocca la
freccia) non conta: qualunque essa sia, l’arciere centra la scimmia.

Va osservato che nel testo del problema o indovinello non si considerano affatto la presenza e
l’eventuale ruolo realistico del terreno: solo per questo le cose sono cosı́ semplici. Se guardiamo
la soluzione ci accorgiamo che, purché la velocit̀a iniziale della freccia sia abbastanza piccola in
modulo, la quota a cui la freccia colpisce la scimmiay1(t

∗) = y2(t
∗) = h − 1
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quillamente risultare negativa (sottoterra!). In un esercizio piú realistico, nel quale venga consid-
erata esplicitamente la presenza del terreno a quotay = 0, occorrerebbe controllare che freccia
e/o scimmia non cadano per terra prima di potersi incontrare, ovvero imporre che la quota a cui
s’incontrano sia positiva. Questo porrebbe, naturalmente, una condizione che lega distanzad,
velocit̀a iniziale della freccia e quota iniziale della scimmiah.


